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IL PREMIO

IL MARKETER OF THE YEAR 2018

ALBERTO BOMBASSEI

La Società Italiana Marketing ha istituito il Premio Marketer of the Year per insignire esponenti del mondo imprenditoriale di assoluto 
rilievo che rappresentano l’eccellenza del Made in Italy nel mondo.

Particolare attenzione è data agli imprenditori che si distinguono perché creano valore non solo economico, ma anche e soprattutto 
sociale: sono loro che il mondo dell’Università vuole premiare mettendo in evidenza come la vera cultura di mercato serve a integrare 
domanda e offerta sulla base di principi condivisi.

Nel 2017 il primo vincitore del Premio è stato Brunello Cucinelli, Presidente di Brunello Cucinelli S.p.A.

La comunità scientifica e manageriale della Società Italiana Marketing ha conferito il Premio 2018 e la qualifica di Socio onorario a:

Fondatore e Presidente di Brembo S.p.A., nonché protagonista della scena industriale del nostro Paese, per aver creato un 
brand italiano leader nel mondo attraverso un nuovo marketing che, a partire dall’eccellenza qualitativa, ha reso i sistemi 
frenanti per auto, moto e veicoli industriali prodotti fondati su uno stile unico, in linea con il design dei veicoli equipaggiati.



Alberto Bombassei nasce a Vicenza nel 1940, per poi trasferirsi con la famiglia a Bergamo pochi anni dopo.

La sua carriera lavorativa inizia nel 1961, quando insieme al padre e allo zio fonda Brembo in un clima economico positivo, terminata la 
ricostruzione post-bellica. Meno di 10 i dipendenti dopo il primo anno, con tanta voglia di fare e pochi mezzi. Nel 1964 inizia a lavorare in 
Brembo come Responsabile Commerciale: da questo momento la crescita dell’azienda e la carriera imprenditoriale di Alberto Bombassei 
divengono un’unica storia; da questa data, Brembo inizia a produrre i primi dischi freno italiani destinati all’Alfa Romeo.

La frenatura a disco dei veicoli prende piede infatti a partire dai primi anni Sessanta. In pochi anni la fama di Brembo si consolida e, 
progressivamente alla produzione di dischi, si affianca quella di altri componenti del sistema frenante. Il suo orientamento alle relazioni 
e la visione strategica lo portano alla carica di Direttore Commerciale nel 1970. In breve, Brembo raggiunge la leadership tra i primi in 
Europa nel segmento dei sistemi a disco nelle motociclette, ma la consacrazione del livello tecnologico e della qualità Brembo avviene 
nel 1975, quando il Patron di Maranello, Enzo Ferrari, affida alle cure dell’azienda bergamasca la vettura più prestigiosa della F1. 

Nel 1976 Alberto Bombassei viene nominato Direttore Generale. Nell’ambito di una precisa strategia di espansione in nicchie di mercato 
specializzate, dalle autovetture di alta performance, al racing e alle motociclette, Brembo punta agli inizi degli anni Ottanta sullo sviluppo 
di prodotti e processi tecnologici innovativi. Nel 1983, in un’ottica di crescente internazionalizzazione, la Società concorda l’ingresso nel 
capitale sociale della Kelsey-Hayes, gruppo multinazionale statunitense, e nel 1984 Alberto Bombassei assume la carica di Amministra-
tore Delegato della società, con ampi poteri e deleghe nella gestione aziendale. Nel 1993 la vocazione strategica dell’azienda si separa 
da quella della Kelsey-Hayes, e Brembo torna sotto la conduzione propria. Al termine di questa joint venture, nell’aprile del 1993, Alberto 
Bombassei viene eletto Presidente di Brembo Spa, carica che tuttora ricopre. Nel 1995, grazie a un intenso lavoro di squadra, porta 
l’azienda alla quotazione alla Borsa Valori di Milano. La crescita dell’Azienda non si arresta, tanto che dai 28 dipendenti dei primi anni 
’60, si è passati agli oltre 10.600 di oggi.

Ma le attività di Alberto Bombassei vanno ben oltre il suo impegno per Brembo: ha ideato e fondato il Parco Scientifico e Tecnologico 
Kilometro Rosso, fa parte dei Consigli di ISPI e Assonime, è stato nominato Presidente della Fondazione Italia Cina nel giugno 2018 e, 
sempre dal 2018, è Vice Presidente di Aspen Institute e membro dell’Advisory Board di Confindustria Bergamo. Oltre agli incarichi pubbli-
ci ricoperti da Bombassei tra il 2013 e il 2018 alla Camera dei Deputati in qualità di parlamentare per Scelta Civica e come componente 
della X Commissione per le Attività Produttive, Commercio e Turismo, dal 2001 al 2004 è stato Presidente di Federmeccanica e, tra il 
2004 e il 2012, Vicepresidente di Confindustria per le Relazioni Industriali, Affari Sociali e Previdenza.

Negli anni, Alberto Bombassei ha inoltre ottenuto numerosi premi e riconoscimenti di grande rilievo in Italia e all’estero. Tra questi, sono 
da ricordare il Premio Leonardo, conferitogli nel 2017 dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, l’inclusione nella Automotive 
Hall of Fame - la più alta onorificenza nell’industria automobilistica mondiale, anche questa a lui riconosciuta nel 2017 - e il premio “Im-
prenditore dell’Anno 2012” di Ernst&Young.
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Oggi Alberto Bombassei è alla guida di un’impresa realmente globale che, con circa 11.000 dipendenti (il 10% dei quali è impegnato in 
ricerca e sviluppo), è leader mondiale e innovatore riconosciuto della tecnologia degli impianti frenanti a disco per veicoli.

Brembo è fornitore dei costruttori più prestigiosi a livello mondiale - di autovetture, motocicli e veicoli commerciali - di sistemi frenanti ad 
alte prestazioni, nonché di frizioni e altri componenti per il settore racing. Brembo ha inoltre un’indiscussa supremazia nel settore sportivo 
con oltre 400 campionati mondiali vinti sino a oggi. L’azienda opera in 14 Paesi di 3 continenti, con 24 stabilimenti e siti commerciali. Il 
fatturato 2018 di Brembo, che è proprietaria dei marchi Brembo, Breco, AP, Bybre, Marchesini e opera anche attraverso il marchio AP 
Racing, è stato pari a € 2.640 milioni.
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